
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-5083 del 19/09/2024

Oggetto L.R.  N.  28/2013,  ART.  45.  RATEIZZAZIONE  DELLE
SOMME DOVUTE A TITOLO DI INDENNIZZO PER I
CANONI NON CORRISPOSTI, COMPRENSIVI DEGLI
INTERESSI  LEGALI,  DAL  2019  AL  2023  AD  USO
IRRIGUO  AGRICOLO  IN  COMUNE  DI  CAVRIAGO
(RE) -  CONSORZIO IRRIGUO S. ANTONIO - PROC.
REPPA4291 - 40679/2023

Proposta n. PDET-AMB-2024-5314 del 19/09/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

Dirigente adottante RICHARD FERRARI

Questo giorno diciannove SETTEMBRE 2024 presso la sede di P.zza Gioberti, 4, 42121 Reggio
Emilia, il  Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, RICHARD
FERRARI, determina quanto segue.



OGGETTO: L.R. N. 28/2013, ART. 45. RATEIZZAZIONE DELLE SOMME DOVUTE A

TITOLO DI INDENNIZZO PER I CANONI NON CORRISPOSTI,

COMPRENSIVI DEGLI INTERESSI LEGALI, DAL 2019 AL 2023 AD USO

IRRIGUO AGRICOLO IN COMUNE DI CAVRIAGO (RE) - CONSORZIO

IRRIGUO S. ANTONIO - PROC. REPPA4291 - 40679/2023

IL DIRIGENTE

VISTI

• il R.D. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il R.D. 1775/1933 (Testo unico delle

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia

ambientale); il D.Lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico,

trasparenza e diffusione di informazioni);

• la L.R. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; la L.R.

4/2018 (Disciplina della procedura di V.I.A); il r.r. 41/2001 (Regolamento per la disciplina del

procedimento di concessione di acqua pubblica); la L.R. 7/2004 (Disposizioni in materia

ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque

dell’Emilia Romagna, n. 40/2005; la L.R. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e

locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in

particolare gli artt. 16 e 17; la L.R. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo

del demanio idrico);

• le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie: 609/2002, 1325/2003, 1274, 2242 e 1994 del

2005 1985/2011, 65/2015 e 1717/2021; la d.G.R 787/2014 sulla durata delle concessioni; le

d.G.R. 2067/2015 e 2293/2021 (Attuazione Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE); le

d.G.R. 1415, 1792 e 2254 del 2016, in materia di quantificazione volumetrica dei canoni per

uso irriguo;

DATO ATTO che:
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• con Deliberazione della Giunta Regionale Emilia - Romagna n° 1181/2018 è stato approvato

l'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. n° 13/2015, attribuendo alle Aree

Autorizzazioni e Concessioni territorialmente competenti lo svolgimento delle funzioni relative

al demanio;

• sulla base delle attribuzioni conferite con la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae nn.

118 del 29/09/2022 al sottoscritto responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni

(S.A.C.) di Reggio Emilia compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

PRESO ATTO che il legale rappresentante del Consorzio Irriguo S. Antonio - C.F. 91007880353 - ha

presentato il 28/02/2012 alla Regione Emilia-Romagna (assunta al protocollo regionale con il n. 67293

in data 14/03/2012) domanda di rinnovo, con variante non sostanziale (riduzione del volume annuo del

prelievo) della concessione per la derivazione di acque pubbliche sotterranee cod. pratica REPPA4291;

DATO ATTO che questa Agenzia ha accertato la mancata corresponsione dei canoni di concessione

dovuti per gli anni dal 2001 al 2023, a titolo di capitale ed interessi, per un importo totale pari ad euro

9.195,82 e ne ha richiesto il pagamento con nota n.129280 del 15/07/2024;

PRESO ATTO delle istanze assunte al protocollo n. 158004 del 03/09/2024 e 165662 del 16/09/2024

con cui il Consorzio Irriguo S. Antonio ha richiesto di eccepire la prescrizione dei canoni dal 2001 al

2018 e la rateizzazione della somma dovuta per gli anni 2019 al 2023;

RITENUTO che l’istanza di rateizzazione dei canoni pregressi possa essere accolta ai sensi dell’art. 45

della l.r. 28/2013, per una quota capitale dovuta quantificata in 6.325,59 euro, a cui dovranno essere

sommati gli interessi maturati alla data di ogni versamento, nella misura prevista dall'articolo 1284 del

Codice Civile;

RESO NOTO che:

• il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di

ARPAE Emilia-Romagna, con sede in Bologna, via Po n° 5 ed il responsabile del trattamento

dei medesimi dati è il sottoscritto Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e

Concessioni dell’ARPAE di Reggio Emilia;
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• le informazioni che devono essere rese note ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003 sono

contenute nella “Informativa per il trattamento dei dati personali”, consultabile sul sito web

dell’Agenzia www.arpae.it;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di accogliere l’istanza presentata dal Consorzio Irriguo S. Antonio (C.F. 91007880353), per la

rateizzazione dei canoni dovuti per gli anni per gli anni dal 2019 al 2023, di cui alla concessione

cod. pratica REPPA4291, per un importo complessivo quantificato in 6.325,59 euro, a titolo di

capitale ed interessi al 12/07/2024 maggiorati dell’interesse dovuto ad ogni rata versata;

2. di stabilire che la somma dovuta deve essere corrisposta in 5 rate annuali e che il pagamento deve

avvenire secondo gli importi e le scadenze riportate nel piano di rateizzazione allegato, utilizzando

i bollettini PagoPa allegati alla lettera di notifica del presente atto;

3. di avvertire che il mancato pagamento di due rate entro il termine previsto comporta la decadenza

del beneficio della rateizzazione con conseguente obbligo per il concessionario di versare il residuo

in un’unica soluzione, pena la riscossione coattiva del credito;

4. di dare atto che l’importo della prima rata è comprensivo degli interessi legali maturati

antecedentemente alla scadenza della stessa, mentre le successive rate comprendono gli interessi

maturati tra le rispettive singole scadenze;

5. di dare atto che il concessionario può richiedere di essere autorizzato a saldare anticipatamente il

proprio debito residuo costituito dalla quota capitale restante, calcolata come somma delle rate

residue decurtate dalle quote interessi;

6. di dare atto che l’importo del canone per l’annualità 2024 è stato versato;

7. di notificare il presente provvedimento nei termini di legge;

8. di rendere noto che:

• ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento si

provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e

Organizzazione (PIAO) di Arpae;
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• il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di

contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla

Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di

Arpae;

9. di dare, infine, atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai

sensi dell’art. 133, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n° 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla

notifica di questo atto, al Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque

pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli artt. 140, 143 e 144, R.D. 1775/1933,

all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per

ulteriori profili di impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60

giorni dalla data di notifica, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni

dalla medesima data.

Il Dirigente Responsabile del

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

dott. Richard Ferrari

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE
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ALLEGATO 1

PIANO DI RATEIZZAZIONE

N° rata Quota capitale Quota interessi Scadenza Importo

1 € 1.181,36 € 418,81 31/12/2024 € 1.600,17

2 € 1.181,36 € 236,27 31/12/2025 € 1.417,63

3 € 1.181,36 € 177,20 31/12/2026 € 1.358,56

4 € 1.181,36 € 118,14 31/12/2027 € 1.299,49

5 € 1.181,36 € 59,23 31/12/2028 € 1.240,59

(*) La prima rata comprende, oltre alla quota capitale, anche gli interessi maturati antecedentemente alla

scadenza della stessa, mentre le successive rate comprendono gli interessi maturati tra le rispettive

singole scadenze.
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


